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• Il iole sorge alle 5,37 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 

Dopo la decisione di denunciare 
e multare i ragazzi che dormono 
a Trinità dei Monti 
l'opinione degli intellettuali 

Dalla Ginzburg a Siciliano 
da Forcella a De Crescenzo: 
«Non servono atti straordinari 
manca l'ordinaria amministrazione» 

-HI Jfft 

fe-r La scalinata imbalsamata 
tXF^S «Peggio le auto che il sacco a pelo» 

Serviranno a qualcosa le misure antidegrado e di 
controllo per Trinità dei Monti decise l'altro giorno 
nel vertice con sindaco, prefetto e forze dell'ordine? 
Pochi ne sono convinti. 1 pareri di Natalia Ginzburg, 
Enzo Siciliano, Alfonso Di Nola, Enzo Forcella, Lu
ciano De Crescenzo, Gianfranco Amendola e Mirella 
Belvisì. «Quello che manca in questa città è proprio 
l'ordinaria amministrazione». 

STIPANO DI MICHELI 

• H «A me pare sempre diffi
cile proibire qualcosa alla 
(lente. Cosi io credo che non 
v possa impedire a chi vuole 
di stare come e quanto gli pa
re a Trinità dei Monti. Forse 
sporcano, ma non credo che i 
divieti servano a qualcòsa". 
l'er Natalia Ginzburg le deci-
ioni prese durante l'ultimo 
vertice sulla storica scalinata 
di piazza di Spagna non servi
ranno a fronteggiare il degra
do della zona «Del resto - ag
giunge la scrittrice, che è an
che deputata della Sinistra in
dipendente - le automobili 
che aggrediscono la città sono 
motto peggio dei ragazzi con i 
sacchi a pelo*. Tra intellettuali 
e ambientalisti non ci sono 
grandi speranze sugli effetti 
pratici del summit Ma lutti 
sperano che qualcosa cambi. 
Commenta Luciano De Cre
scenzo. •Secondo me la scali
nata cosparsa df teppisti è 
uguale alla scalinata come la 
volevano i commercianti, con 
I cancelli Brutte tutte e due» I 
concetti fanno tornare ift men-
i«,¥aJk> scrittore napoletana' 
•il salotto di mammà». Rac

conta- «Mammà aveva un sa
lotto, che chiamava buono, 
dove non ci si poteva mai en
trare. "Ci sono le sedie dora
te.", diceva. Ma io avrei voluto 
sedie meno dorate ma un sa
lotto più vìvo. Perciò, stiamo 
"accorti" con questi cancelli*. 
La soluzione,-poi,jnon è diffi
cile. -Bastano e avanzano due 
agenti. È una scalinata, mica 
una distesa di chilometri qua
drati» 

Con veemenza contesta le 
decisioni prese il professor Al
fonso Di Nola, docente di an
tropologia -Ricondurre a Ro
ma la guardia pontificia -
esordisce - Questa e la mas* 
sima aspirazione di Giubilo e 
di quelli che la'penfcano come 
lui». Per Di Nola,«c'è un pro
blema di cfMbotlL impedire, 
coma è s 
donna aia 
gradini. Ma 
tizzarc intere; 
escludendo I 
ro espressi! 

che travolge il centro dèlia cit
tà, è sconsolato i l commento 
di Enzo Siciliano. «Roma è in
sopportabile, invivibile - dice 
k> scrittore - . Le soluzioni 
"marni militari'', comunque, 
non sono auspicabili». La cit
tà, secondo Siciliano, soffre dì 
un mate più profóndo. «Oli ci 
abita non l'ama. E ormai è in 
balia di un turismo di massa 
forsennato. Difficile porci un 
rimedio». Allora, non ci sono 
soluzioni? «Come cittadini noi 
abbiamo l'arnia del voto. Sce
gliamo forze politiche più cre
dibili. lo personalmente non 
ho certo votato per mandare 
in Campidoglio uno come 
Giubilo. L'amore dei cittadini 
verso la propria città si espri
me anche dandole un'ammi-
nutrazjohedecente», 

«Sonò del parere che non si 
possono permettere bivacchi, 
pernottamenti con i sacchi a 
pelo o di lavare i piedi dentro 

la fontana; In tutta la scalinata 
il degrada é enorme - dice 
Mirella BeMsi, vicepresidente 
di Italia Nostra -Detto que
sto, noi siamo assolutamente 
contrari a cancellale o. chiusu
re notturne?.. Ma neanche a 
Italia Nostra vedono di buon 
occhio (e iniziative annuncia
te. «Mi preoccupa molto il fat
to che c'è chi crede di gestire-
la città con atti straordinari: 
coordinamenti, riunioni, blitz, 
summit... Il fatto terribile è che 
manca proprio l'ordinaria am
ministrazione. Una maggiore 
vigilanza, multe per chi non ri
spetta le norme: ma per que
sto basta qualche vigile in 
più». Con la Bètvisi concorda 
Enzo Forcella, giornalista e 
consigliere comunale, che ag
giunge: «C'è sicuramente un 
problema dì ordine pubblico 
che non si pud ignorare, non 
si può ridurre Roma a questi 

bivacchi. I giovani devono 
certamente circolare libera
mente, ma stiamo attenti an
che ai problemi della città. 
Qui si parla.sempre di capita
le del Duemila, di grandi ope
re, ma la premessa è una città 
che funzioni. Mi stupisce, co
munque, che poi la gente dia 
fiducia agli stessi amministra
tori che hanno precipitato la 
citta in questo caos». «Mi sem
bra eccessivo che si parli di 
arresti - è il parere di Giani 
franco Amendola, pretore e 
neoparlamentare europeo per 
le liste verdi - . Va salvaguar
data la fruibilità della città da 
parte di tutti Non vanno fatte 
cacce alle streghe, ma certi bi
vacchi a volte impediscono ad 
altre persone l'accesso alla 
scala. Ma in questa città, co
munque, è tutto da ridiscute
re, compresi i tavoli di risto
ranti e bar che occupano inte
ri marciapiedi». 

7 milioni di ragazzi in visita 
solo 1 ostello per riceverli 
Fuòri da piazza di Spagna, ossia, fuori da Roma. 
La1 capitale al turismo giovane può offrire solo la 
miseria di un ostello, quello del Foro Italico, a cui 
si aggiungono, per i mesi estivi, le case dello stu
dente dcTridtsu. Un po' poco per gli oltre sette 
milioni di giovani che da giugno e settembre af
follano la città. E la piazza cinquecentesca diven
ta una drammatica necessità. . 

FABIO LUMINO 

• • ' E poi va a finire che 
vanrioa dormire sullaiscali-' 

. nata di piazza di Spagna, il 
;,acco a pelo adagiato sul 
marmo, per t giovani turisti 
stranieri desiderosi di vedere 
Roma per qualche.: giorno, 
non è*wi «fàcile e disdicevo^ 

le costume» ma spesso una 
necessità. Ogni anno da giu
gno a settembre affluiscono 
nella capitale oltre sette mi
lioni di giovani da ogni parie 
delmondò. Ragazzi che cer
cano luoghi sicuri per una o 
al massimo due notti e conti

nuare il loro Alaggio in Ita
lia-

Ma la città etema dispone 
di un unico ostello ufficiale, 
quello del Foro Italico capa
ce di 336 posti letto, a cui 
nei mesi di luglio ed agosto 
si aggiungono le stanze delle 
case dello studente gestite 
dairidisu; via de Dominicis, 
a Casal Bertone, via De Lol-
lis, la residenza Civis ai Fla
minio e le abitazioni in via 
del ministero per gli Affari 
esteri. Non si raggiungono i 
1500 posti letto, e solo per 
due mesi l'anno. Non ci so
no campeggi convenzionati 
e quelli privati esistenti sono 
fuori città e mal collegati. È 
meglio, quindi, non fare pro
porzioni tra la capacità ricet

tiva della città'e,il tumrtio 
giovane mondiate. Si scopri
rebbero cifre poco Invidiabi
li 

•Durante la stagione estiva 
- dicono ali ufficio stampa 
del Cts (il centro italiano per 
il turismo studentesco) -
giornalmente siamo costretti 
a dire no ad oltre 200 giova
ni che vengono da noi per 
un alloggio, a volte s/- 'o per 
una notte. E questa cifra è 
relativa solo al nostro spor
tello di via Genova, La per
centuale delle altre tre sedi 
cittadine, comunque, non 
dovrebbe disposarsi di mol
to. In un contor complessivo 
le dornande/irievase raggiun-

. gono il 70'*,.. lina situazione 
disastrosa..., 

In alternativa ci sono le 
pensioni intorno alla stazio
ne Termini, 40mila lire per 
una camera doppia Ma an
che queste, di questi tempi 
sono strapiene. Ecco che il 
riparo più sicuro, per alcuni, 
diventano i luoghi stona più 
frequentati, piazza di Spa
gna, piazza Navona o il Co
losseo. 

Solo gli istituti religiosi rie
scono a tamponare, in una 
certa misura, la deficienza di 
alberghi e posti letto. Ce ne 
sono 210, disseminavi un po' 
in tutta Roma. -Ma non ser
vono a,coprire quella fascia 
idi fiidVanì, e sono la maggio
ranza - ribattono al Cts -
che hanno come simbolo il 
sacco a pelo e la libertà del

l'orano di entrata. Risolvono 
parte dei problemi relativi al 
turismo organizzato di grup
po» Le residenze gestite da 
religiosi, come del resto 
quelle universitarie* fissano il 
rientro serale entro le 23,30 
Per molti significherebbe di
re addio al fascino di Roma 
by night. 

Ancora una volta solo 
«l'effetto Mondiali», ha aperto 
spiragli per le residenze gio
vanili nella capitale: Il mini
stro per il Turismo e dello 
spettacolo, il socialista Fran
co Carrara, ha proposto un 
pacchetto di finanziamenti 
notevole. Tutto è ancora fer
mo sulla carta. Difficilmente 
l'Italia, e con essa Roma, po
trà raggiungere le cifre della 

Germania (700 ostelli), o la 
proporzione tra turismo e 
posti letto dell'Irlanda, che 
con un'affluenza di giovani 
di gran lunga minore ha lo 
stesso numero di ostelli del 
nostro paese. 

Il Cts per Roma sta stu
diando una soluzione già 
pensata per Venezia. «Per 
consentire l'accesso dei gio-, 
vani a prezzi scontati in al-' 
berghi di categoria superiore 
- affermano - stiamo met
tendo a punto la carta dello 
studente che consente tagli 
sul prezzo del 15-20% dopo 
le 19,30». SI tratta, però, di 
una misura che non entrerà 
in vigore, da quest'anno. 
Fuori da piazza di Spagna, 
quindi, e da Roma. 

Lunedì 
sarà abbattuta 
la tribuna 
MontemarlQ 

Ultimi giorni per la Montemario, la cenlmliisima tribuna 
dell'Olimpico che da lunedi «eira abbattuta per I lavori di 
ristrutturazione in vista dei mondiali. Con questa demoliz»-
ne inizia la fase più importante dei lavori che dovranno 
concludersi con la copertura completa dello stadio entro ì 
pnmi del mese di apnle del 1990. 

S f r a t t a t i Domani dovranno lasciare 
j l A m a i t l l'appartamento, ma l'udien> 
( • u m a n i za per decidere sullo slraito 
M a I U d i e n z a e stata, paradossalmente, 
s i i n t t a h m 'ÌHa'a per il 25 ottobre. Giu
d i ! U U U u r c j jppg ciiorafj, 44 , „ „ ) , „ , , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ moglie Elena e tre bambini, 
^ ™ ^ ^ sono profughi eritrei che da 
anni abitano ad Ostia,' Invia Danilo Stiepovich. Nonostante 
abbìarió^sempre pagato l'affitto, ora sono costretti a lascia
re la casa senza, ovviamente, nessun altro alloggio disponi' 
bile e ad -aspettare" che in autunno si riparli del loro sfrat
ici. . . , ' • j , . . . . ' • . • 

Forse è salva 

delle Terme 
diCaracalla 

C'è ancora qualche possibi
lità che Cafacalla non «al
ti*. Il sovrintendente com
missario e il segretario ge
nerale dèi Teatro dell'Opera: 
si sono Incontrali Ieri con I 

. : , ' ' . . '," ..',. ' rappresentanti sindacali de* 
' • " ^ ^ " T * " ^ " ^ ™ ^ " " ^ * gU orchestrali, dèi ballerini* 
del coro, per chiarire 11 piano di riorganizzazione dell'orga
nico predisposto da Ferdinando Pìnto. Ieri, dunque, l'atmo
sfera era più distesa rispetto al giorno prima, quando i sin
dacalisti avevano minacciato uno sciopero di 4 ore che 
avrebbe fatto saltare le rappresentazioni previste. 

Scomparsa 
con la bambina 
Il marito 
chiede notizie 

Jlona Jesztrebi. una signora 
ungherese di 38 anni (nella fa 
foto), è scomparsa dalla ' ; 
sua abitazione, in via Anto- „»,„,., 
mo De Berli, 3, dal 13 giugno, dopo una discussione con 
suo manto, Anton» Fugaaatto Con lei ha portato via an
che la loro bambina di 13 anni, Graziana Dalla sera della 
scomparsa la donna non ha dato più notizie E vane sonò 
state le ricerche effettuate anche dalla polizia Un palo di 
giorni dopo la scomparsa due uomini si sono presentati » 
mirare dal garage la sua macchina, un'Audi 1600. Il marito 
chiede a chiunque abbia visto la donna o la bambina di 
dargli notizie chiamando I numen 5004597, 541.08.08 e 
54125 58 

Ad 800 romani 
piace poco 
la cintura 
di sicurezza . 

In un mese circa, tra il 27 
apnle e il 31 maggio, 801 
automobilisti romani sono 
stati multali per il mancalo 
uso delle cinture di slcuret-
za È questo il bilancio del 
vigili urbani che hanno tira
lo le somme da quando la 

legge è entrata in vigore, il 27 aprile appunto. Sono invece 
121 gli automobilisti che non hanno fatto neanche la -mos
sa., non hanno. cioè installalo le cinture sulla loro automo
bile. Gli indisciplinali, comunque, sono concentrati nel 
centro storico; ben 142 sono stati pizzicati perii mancato 
uso della cintura. 

Appuntamento 
per la Cina 
In corteo 
con le fiaccole 

Per non dimenticare quanto 
è successo e quanto ancóra 
sta avvenendo in Cina, lune
di prossimo alle ore 20.00. è 
stato organizzato un corteo-
fiaccolata che da piazza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Esèdra arriverà a piazza Na-
^ ^ ^ ™ * ^ " ™ vona. Organizzatori; Cgih 
Cisl-Uil di Roma e Lazio, Pei, Psi, Fgci, Fgsi, Fgr, Associazio
ne degli eco-pacifisti, Dp. 

Ha messo un piede in fallo 
ed è precipitato per 10 me
tri, Incastrandosi fa due roc
ce. Giulio Lepri, 47 anni, è 
morto all'ospedale di Bres
sanone, dopo che la squa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ dra di soccorso alpino ave* 
^ " ^ ^ ^ " • ™ ~ ™ ^ " * va recuperato con molte dif
ficoltà il corpo. Lepri si trovava con altri 4 amici a Luttago, 
irt Val Aurina, 2500 metri di quota. 

ANTQNILLA MARRONE 

Sciagura 
in montagna 
Muore un turista 
romàno 

•• ••"•- ':•••'?; Arrestato impiegato violentatore a Tivoli 

«Sa dov'è...» e la stupra 
Prima ha violentato una insegnante di 38 anni. Do
po una settimana ha tentato di stuprare una venti
duenne che è riuscita a fuggire. Nel centro di Tivoli, 
in pieno giorno* a volto scoperto, Vittorio Masi, 26 
anni, era sicuro che non Io avrebbero denunciato. 
Fermato dal carabinieri dopo ta denuncia, il ragazzo 
è stato riconosciuto dalle sue vittime senza esitazio
ni, È stato arrestato per violenza carnale. 

MAURIZIO FORTUNA 

tm Ha avvicinato la prima 
delle suo vilume con la più 
banale delle scuse. L'ha se* 
guita con la sua. auto fino ad 
un vicolo pòco frequentato. E 
sceso dalla macchina e ha co
strettoPÌB., un'Insegnante di 
scuola materna di 38 anni, a 
seguirlo. L'ha minacciata e 
poi violentata. Infine si e al* 
lontanato tranquillamente. La 
donna, in stato di shock, è riu
scita ad arrivare in ospedale, 
da dove ha sporto denuncia 
al carabinieri. I medici, intan
to, confermavano lo stupro. 

Una settimana dopo, marte-
di scorso, ci ha riprovato. In 
pieno giorno, come la volta 
precedente. Ha «abbordato» 
una ragazza di 22 anni, D.L., 
con la scusa di essere in gra
do di procurarle un lavoro. 
•Accompagnami alla macchi
na « le ha detto - dentro ho 
una borsa con l'indirizzo di 
un dentista a cui serve una se
gretaria». La giovane lo ha se
guito senza sospetti. Ma arri
vati vicino l'auto si è ripetuto il 
copione della volta preceden
te. Arrivati vicino al giardino 

di un istituto religioso Vittorio 
Masi ha afferrato la ragazza 
per le braccia, l'ha trascinata 
al riparo da possibili sguardi 
ed ha tentato di violentarla. 
D.L si è opposta disperata
mente, ha urlato, si è divinco
lata ed è riuscita a fuggire. Di 
corsa è andata direttamente 
alla stazione dei carabinieri di 
Tivoli. 

Il secondo episodio di vio
lenza in pochi giorni. 1 militari 
hanno subito notato le somi
glianze con il primo stupro. 
Stesso modo di avvicinare la 
vittima, stesso atteggiamento 
amichevole, stessa auto. Le 
descrizioni delle due donne 
erano identiche. I militari han
no subito pensato a Vittorio 
Masi. Mercoledì mattina si so
no presentati in casa sua. Vive 
con la madre e una sorella. Il 
giovane ha fatto finta di cade
re dalle nuvole. Ha negato di
speratamente ogni accusa, 
sotto lo sguardo frastornato 
dei familiari. In caserma si è 
reso finalmente conto ài ciò 

dì cui era accusato, ma ha 
continuato a negare. Ma non 
ha potuto fare niente quando 
è stato riconosciuto dalle due 
donne. Lo hanno indicato si
multaneamente, senza un atti
mo di esitazione, E il magi
strato ha convalidato il fermo. 
Vittorio Masi è lascito dalla ca
serma per andare in carcere. 

Buona famiglia, buon im
piego, Vittorio Masi è impie* 
gato in una hnariziaria di Ti
voli, due automobili: una 126 
e una Golf. Apparentemente 
un ragazzo senza problemi. 
Senza neanche timore che le 
sue vittime lo potessero de
nunciare, A volto scoperto, in 
pieno giorno, agiva senza nes
suna precauzione. Dopo l'i
dentikit che hanno fatto le sue 
vìttime ì militari sono andati a 
colpo sicuro. I sudi amici e i 
suoi parenti non sanno darsi 
pace. «Non è possibile che 
Vittorio abbia fatto questo: è 
giovane, bello, lavora. Potreb
be avere tutte le donne che 
vuole. Perché violentarle?». 

— — — — — p o c 0 conosciuti e disorganizzati perdono il 4% dei visitatori 

Musei comunali, i soliti ignoti 
I musei comunali perdono colpi. Sconosciuti, male 
organizzati, navigano lentamente alla deriva dei cir
cuii museali più «in» perdendo il 4% dei visitatori. In
cassano poco, offrono ancor meno: cataloghi, per
corsi guidati, indicazioni poliglotte sono una chime
ra. Com'è un sogno l'apertura continuata e la pre
senza di personale qualificato. Un check up dell'I-
sda e dell'Errepi sugli 8 «gioielli» capitolini. 

ROSSELLA RIPKRT 

•*• Non dividono la sorte di 
Trinità dei Monti. L i «peste-
saccopelista non rie deturpa 
lo scenario, scalmanati not
tambuli non fanno oltraggio 
all'arte che gelosi custodisco
no. Eppure, dimenticati, 
muoiono. Di morte ancor peg
giore di quella che tanto indi
gna i solerti sostenitori di can
cellate, ordinanze dì,polizia e 
ronde. Senza destar clamore, i 
musei comunali perdono col
pi e visitatori. 

Dallo studio dell'Isda e del

l'Errepi, commissionato dal
l'assessorato alla cultura e 
sponsorizzato da Sip e Bull, la 
perdita si aggira sul 4%. Dei 
200.000 che han fatto il loro 
ingresso ogni anno nei san
tuari dell'arte antica, ben 
6.192 hanno evitato l'ingresso 
nei musei gestiti dal Comune 
nei primi 8 mesi dell'88. Il 
50,30% di visite in meno per ìl 
museo Napoleonico, il 71,50 
per quello del Folklore, il 6,9 
per i Musei capitolini. Lieve 
incremento invece per le visite 
a) museo della CMItà romana, 

33,50 in più. il 43% in più per 
quelle al museo delle Mura e 
il 195% per il museo Canoni
ca. Nessuna cifra disponibile 
per il museo Barracco e per il 
museo di Roma chiusi al pub
blico. 

Per lo più sconosciuti, poco 
reclamizzati e dimenticati da 
quasi lutti I tour operator, da 
dieci anni privi di un sovrin* 
tendènte comunale, assillati 
da deludenti risultati econo
mici (nell'87 gli introiti hanno 
coperto solo il 20% delle spe
se), i musei comunali conser
vano un patrimonio artistico 
inestimabile. Non è certo l'of
ferta culturale mediocre a te
ner lontani i visitatori. I grossi 
guai dei musei comunali sono 
da ricercare altrove. 

Ad accogliere il visitatore ti
po, che secondo la ricerca 
presentata ieri in Campidoglio 
tende ormai a sostare almeno 
due ore nello spazio espositi
vo, ci sono strutture inesisten
ti. Scarsi i servizi igenici, fievo

le l'illuminazione delle opere, 
assente la climatizzazione per 
la manutenzione dei capola
vori, un vero miraggio ì posti 
di ristoro, gli spazi telefonici e 
di sosta. Le barriere architetto-
niche invece sono sempre al 
loro posto. 

Intorno ai 30-40 anni, pre
valentemente colto, disposto 
a spendere, oltre per il bigliet
to, almeno 12mila lire per ser
vizi accessori, il visitatore tipo 
una volta entrato nel museo è 
abbandonato a se stesso. 
Mancano indicazioni poliglot
te sulle opere esposte, percor
si a tema, cataloghi, manifesti. 
Il personale qualificato è scar
so, del tutto insufficiente l'ora
rio di apertura. Il 21% dei visi
tatori che ha risposto al que
stionario distribuito per la ri
cerca, vorrebbe almeno l'a
pertura fino alle 18 nei giorni 
infrasettimanli, il 12% chiede i 
portoni aperti fino alle 21. 
Gettonatissima anche la pro
posta di apertura pomeridiana 

il sabato e la domenica-
Ma quali sono le cure utili 

per rimettere in gara ì Musiti 
comunali ora superati da 
quelli Vaticani? La ricerca in
dica tre strade da battere, Ser
vono miglioramenti «logistici*, 
servizi qualificati per i visitato
ri, una campagna di Informa
zione per far conoscere i mu
sei comunali al% grande pur> 
blico. Si passerà dallo studio 
conoscitivo ai fatti? L'assesso
re Gianfranco Redavid pro
mette di si: «Ci muoveremo 
lungo le Indicazioni che lo 
studio ha fornito. Inoltre con i 
15 miliardi Fio si dovranno ri
strutturare ì musei capitolini. 
con "Roma capitale", se an
drà in porto, si potrà acquisire 
palazzo Braschi. C'è poi ìl 
progetto per la galleria d'arie 
moderna nei locali dell'ex Bir
reria Peroni». E i soldi? In tem
pi dì magri bilanci e crisi pe
renne potrebbe tornare a Ut 
capolino la lotteria, cara al

l'Unità 
Giovedì 

29 giugno 1989 21 


